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Auto non assicurate: una piaga sociale

Sono diversi anni che l’ACI,
attraverso il suo Presidente
l’Ing.  Angelo Sticchi Da-

miani, ha intrapreso una campa-
gna per segnalare all’attenzione
dei cittadini e delle istituzioni, il
problema delle automobili che
circolano senza copertura assi-
curativa. Le cosidette “auto fan-
tasma”. 
Un fenomeno che è diventato
una vera e propria piaga sociale.
Oltre che dall’ACI, il grido d’al-
larme è stato lanciato anche dal
Ministero dei Trasporti e dal-
l’ANIA (Associazione Nazionale
delle Imprese di Assicurazione).
Il fenomeno in espansione, viene
oggi stimato in circa 3,5 – 4 mi-
lioni di veicoli che viaggiano
senza copertura assicurativa. 

Un esempio come tanti: un Co-
mune del Nord Italia, ha installato
di recente un’apparecchiatura
che legge le targhe dei veicoli nei
pressi di uno svincolo ad alta in-
tensità di traffico (1,3 milioni di
veicoli al mese), in un solo
giorno, è stato segnalato il pas-
saggio di oltre1000 auto non as-
sicurate. E’ un dato che fa
riflettere. Non si tratta solo di un
problema economico, ma anche
di un grave problema sociale,
che colpisce i cittadini onesti che
in caso di sinistro, si trovano dan-
neggiati e coinvolti in questioni
legali con persone incapaci di ri-
sarcire i danni cagionati e le
spese legali.
Anche l’ACI aveva provveduto a
stimare il numero degli illeciti con
una sperimentazione condotta
nella Capitale attraverso i varchi
ZTL - d’intesa con  la Polizia
Roma Capitale e l’ANIA - per il
controllo in tempo reale dei vei-
coli circolanti. Anche se per al-
cune tipologie di veicoli il
campione analizzato non è suffi-

cientemente rappresentativo,
desta comunque preoccupazione
il fatto chel’83% degli escavatori
e delle macchine da lavoro sia ri-
sultato sprovvisto di copertura
assicurativa, così come il  66%
delle microcar.
Sul fronte della rc-auto qualcosa

finalmente si muove. L’avvio di
un’iniziativa comune tra IVASS -
Istituto per la Vigilanza sulle As-
sicurazioni ed Antitrust è un
passo concreto nel contrasto
agli illeciti che costano 2 miliardi
di euro alle Compagnie, con
conseguenti aggravi di spesa

per gli automobilisti onesti. L’ACI
aveva a suo tempo sollecitato le
istituzioni a muoversi, presen-
tando al Governo e al Parla-
mento un progetto di legge con
quattro articoli in grado ridurre il
prezzo della rc-auto fino al 40%,
favorendo così una ripresa del
mercato automobilistico e moto-
ciclistico da tempo in crisi.
L’assicurazione è la prima voce
di spesa fissa per gli automobili-
sti, che con 740 euro in media
incide per il 21% sul totale di
3.500 euro che vengono spesi
ogni anno per l’uso dell’auto, in-
dipendentemente dai chilometri
percorsi: se qualcosa si può ri-
sparmiare in carburante ridu-
cendo la percorrenza ed
adeguando lo stile di guida, la
rc-auto si paga sempre e co-
munque.
“Si tratta di un onere che in
tempo di crisi incide fortemente
sul bilancio familiare – dichiara
Sticchi Damiani – tanto da provo-
care un pericoloso aumento delle
auto che circolano sprovviste di

assicurazione, arrivate a supe-
rare i 3,5 milioni di unità secondo
un’attendibile valutazione. Se a
questo si aggiunge la piaga en-
demica delle frodi assicurative e
gli alti costi dei risarcimenti per i
danni fisici, abbiamo un quadro
completo di quanto da anni av-
viene in Italia rispetto a Paesi
come Germania e Francia, dove
regole diverse e minori costi per-
mettono agli automobilisti di pa-
gare molto meno”. 
“Circolare senza una copertura
assicurativa è una frode dila-
gante non soltanto tra le auto –
aveva dichiarato il  presidente
dell’ACI, Angelo Sticchi Da-
miani – ma accomuna tutte le ti-
pologie di veicoli. Se la
percentuale degli irregolari è
del 9% tra gli automobilisti, il dato
sale al  15% tra i motociclisti  e
al 17% tra i conducenti di furgoni.
Il fenomeno si manifesta meno
con i mezzi pesanti (4% del cir-
colante), gli  autobus  e i  pul-
lman (2%), grazie ai più frequenti
controlli su strada”.

Chiaramente sono molte-
plici i rischi e i danni deri-
vanti da questa

situazione. Non solo da una
parte un incidente con una mac-
china non assicurata crea pro-
blemi economici a chi vi è
coinvolto ma dall’altra parte le
compagnie alzano spesso i
prezzi per fare fronte al calo di
assicurazioni, anche se non bi-
sogna dimenticare che in alcuni

casi ci sono sconti e offerte. Per
le vittime di incidenti con un vei-
colo senza assicurazione esi-
stono due soluzioni: la prima è
il risarcimento privato tra le parti
coinvolte, la seconda prevede
invece il ricorso, per aiutare chi
viene coinvolto in un incidente
con auto non assicurata o non
identificata al Fondo di garanzia
per le vittime della strada, ammi-
nistrato dalla Consap, Conces-
sionaria Servizi Assicurativi
Pubblici, sotto la vigilanza del
Ministero dello Sviluppo Econo-
mico:q ualora il veicolo non
fosse assicurato vengono risar-
citi sia i danni alle cose che i
danni alla persona mentre per il
veicolo non identificato verranno
risarciti solo i danni alla persona.

Per ottenere il risarcimento bi-
sogna fare richiesta di risarci-
mento presso la Compagnia
Assicuratrice che gestisce per
la Consap (i dati si possono tro-
vare sul sito consap.it) la proce-
dura nella regione ove è
avvenuto l’incidente, indicando
sia tutti i dati relativi all’incidente:
luogo, ora, dati del richiedente,
conducente, veicoli coinvolti e
quali sono assicurati, etc. 
Nel caso ci fossero anche lesioni
personali, indicare l’entità delle
lesioni (serve una copia della re-
lazione di perizia del medico le-
gale) e l’attestazione, sempre del
medico, che dimostri l’avvenuta
guarigione. In generale e salvo
casi particolari, entro 60 giorni
dal ricevimento della documen-

tazione, la compagnia assicura-
trice è tenuta a formulare un’of-
ferta di risarcimento al
danneggiato o spiegare i motivi
per i quali non ritiene di dover
formulare l’offerta o segnalare al
richiedente che i dati forniti non
sono completi. In quest’ultimo
caso i termini per l’offerta restano
sospesi fino all’integrazione della
documentazione. 
I massimali per il risarcimento
fissati per legge sono di 2.5 mi-
lioni di euro per danni alle per-
sone e 500mila euro per i danni
alle cose.
Ricordiamo che utilizzare una
macchina non assicurata è
un reato: qualora si venga pe-
scati a circolare senza la coper-
tura assicurativa, ci si vedrà
sequestrare l’auto, il ritiro im-
mediato della patente e commi-
nare una multa da 2257 a 9032
euro.
Ovviamente non tutte le auto

senza assicurazione sono
circolanti: molte sono quelle
che vengono lasciate in garage
(in strada si prenderebbe co-
munque la multa), per poi ma-
gari essere assicurate per brevi
periodi quando se ne ha biso-
gno. Caso questo frequente so-
prattutto per chi lascia vecchie
auto nelle case di villeggiatura.
Dall’altra parte, l’alto prezzo
delle assicurazioni spinge molte

persone a "rischiare" in questi
tempi di crisi. Soprattutto alcuni
giovani si trovano di fronte al-
l’obbligo di pagare per l’assicu-
razione premi superiori al
valore della macchina (magari

la classica vecchia auto lascia-
tagli dai parenti) e preferiscono
così correre il rischio di multe,
confidando spesso nel fatto di
percorrere tragitti brevi in aree
circoscritte e poco controllate.
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Cosa fare in caso di incidente con auto non assicurata?

Elezioni all'AC di Vercelli
Nell'ultimo mese di aprile
si sono svolte le votazioni,
tra i soci dell'ACI, per le
elezioni dei componenti
del Consiglio Direttivo del-
l'Automobile Club Vercelli,
per un nuovo quadriennio
che terminerà ad aprile
2021.  Sono risultati eletti i
seguenti Consiglieri:
geom. Eugenio Castelli
prof. Angelo Fragonara
prof.ssa Gabriella Gorini
dr. Gian Luigi Greppi
dr. Marcello Pamparana
e i Revisori Contabili
rag. Giancarlo Motti
dr. Marco Ricciardiello
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